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COLTIVARE BIODIVERSITA’ PER COLTIVARE 
SALUTE
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«L’attuale produzione di cibo rappresenta un rischio globale 
per le persone e il pianeta ed è la più grande pressione 

causata dagli esseri umani sulla Terra, minaccia gli ecosistemi 
e la stabilità del sistema terrestre

Entro 2050: 
• ridurre >50%  cibi malsani (carne rossa, zuccheri..)
• aumentare>100% cibi sani (noci,verdura, legumi..)

CON DIETE SANE EVITABILI  10.8- 11.6 milioni decessi/anno
(19%-23.6% di tutti i decessi)



https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/?term=fores
t+human+health

«Foreste Salute Umana»

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/?term=forest+human+healthFORESTE


AGRICOLTURA INDUSTRIALE,  PERDITA DI BIODIVERSITA’, 
ALTERAZIONE DEL MICROBIOTA, PERDITA DI SALUTE



HTTPS://PUBMED.NCBI.NLM.NIH.GOV/?TERM=MICROBIOTA+HEALTH+BIODIVERSITY

MICROBIOTA, SALUTE, BIODIVERSITÀ

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/?term=microbiota+health+biodiversitymicrobiota


ESISTE UNA SOLA SALUTE



BIODIVERSITA’: FUORI E DENTRO DI NOI

Due biodiversità : 

-microbi  fuori di noi ( ambiente circostante)

- microbi  dentro di noi (intestino, cute etc)

A e B  sono strettamente interconnessi e si 
influenzano reciprocamente

Preservare la biodiversità «esterna»  è 
fondamentale per  preservare  quella «interna» da 

cui dipende la nostra salute
•





AMBIENTI URBANI, DISCONNESSIONE DAL SUOLO E 
AUMENTATO RISCHIO DI ALLERGIE



118 adolescenti finlandesi: analizzata 
predisposizione allergica in relazione alla 
biodiversità entro 3 km dalla residenza

La biodiversità ambientale influenza la 
flora batterica della cute dei soggetti.

Gli individui atopici avevano, rispetto ai 
sani, minore biodiversità sia nei dintorni 
delle case che sulla cute  

Gammaproteobatteri : ruolo funzionale suL-10, citochina chiave nella 
tolleranza immunologica presente in individui sani, ma non in atopici 



MICROBIOTA
«scrigno» di salute e benessere



• «Organo", di 1-2 kg peso , contenente 100 trilioni di 
microrganismi e 150 volte più geni del genoma umano.

• Presenti da 500 a 1.000 specie comprensive da 7.000 a 
40.000 ceppi batterici, non tutti ancora identificati 

• Le comunità batteriche sono in un flusso dinamico  fra 
ospite ed ambiente, influenzandosi reciprocamente  

• Ruolo essenziale  nel metabolismo di glucidi, aminoacidi, 
biosintesi di vitamine (acido folico, vit. K, vit. del gruppo B)
, sovraintende il funzionamento del cervello e del sistema 
immunitario

Disbiosi intestinali : aumentato rischio di

obesità, diabete, disturbi gastrointestinali, immunologici, 
neurocomportamentali.

•

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC5596107/

MICROBIOTA

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC5596107/


microbiota: 

filo rosso fra noi e l’ambiente, ma anche 
primo bersaglio degli inquinanti ambientali





«Le attività umane stanno esaurendo 

ed alterando il microbiota aereo, 

terrestre, marino. 

Ciò comporta modifiche sulla 

composizione genetica e comunitaria 

del microbiota con conseguenze molto 

gravi sulla salute umana.

L’aumento di malattie non trasmissibili 

e disordini metabolici è almeno in 

parte dovuto a distorsioni del 

microbiota umano o ambientale»



https://www.isde.it/wp-content/uploads/2014/02/2018.10.30-Comunicato-stampa-
Fanghi-depurazione-e-Decreto-Genova.pdf

La salubrità degli alimenti dipende dalla qualità di:
ARIA, ACQUA, SUOLO… (Km0 ?)

https://www.isde.it/wp-content/uploads/2014/02/2018.10.30-Comunicato-stampa-Fanghi-depurazione-e-Decreto-Genova.pdf


FANGHI IN AGRICOLTURA
www.isde.it



PESTICIDI NELLE ACQUE RAPPORTO 2020
HTTPS://WWW.ISPRAMBIENTE.GOV.IT/FILES2020/PUBBLICAZIONI/RAPPORTI/RAPPORTO_334_2020.PDF

Acque superficiali: pesticidi nel 77,3% dei 1980 punti

Acque sotterranee: pesticidi nel 32,2% dei 2.795 punti. 

In media trovate 4 sostanze per ogni campione, con un 
massimo di 56 in unico campione

Sostanze più ritrovate: glifosate e AMPA, bentazone,  
metaboliti  dell’atrazina e i fungicidi triadimenol, oxadixil
e metalaxil.

«Le concentrazioni misurate sono in genere frazioni 
di µg/L (parti per miliardo), ma gli effetti nocivi delle 

sostanze si possono manifestare anche a 
concentrazioni molto basse»



https://www.europeanconsumers.it/wp-
content/uploads/2018/09/il-BLUFF-del-PUFF-Toscano-a-16.pdf



PUNTI DI CAPTAZIONE ACQUE PER IL CONSUMO UMANO IN MEZZO AI VIVAI!
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 luglio 2018, n. 43/R

“nelle aree di salvaguardia” è ammesso “l’utilizzo delle sostanze attive 
individuate nei disciplinari della difesa integrata volonaria” (circa 265)

«resta comunque vietato l’uso delle sostanze attive elencate…» (95)
QUINDI 170 PESTICIDI SI POSSONO SPARGERE IN PROSSIMITA’ DEI 

POZZI DI  PRELIEVO ACQUA Ad USO UMANO!



IL SUOLO È VIVO ED E’ LA PIÙ GRANDE RISERVA DI 
CARBONIO ORGANICO 

• SUOLI ITALIANI: 80% tenore di Carbonio Organico (CO) < 2%

• Una grande percentuale < 1%

LA DESERTIFICAZIONE AVANZA!
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/pubblicazioni-di-pregio/il-suolo-la-radice-della-vita

http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/pubblicazioni-di-pregio/il-suolo-la-radice-della-vita


“Molecole di sintesi selezionate per combattere organismi 
nocivi e per questo generalmente pericolose per tutti gli 

organismi viventi”

gli organismi viventi sono sistemi complessi, in un sistema 
complesso gli elementi sono collegati in modo inter-attivo e 

non additivo per cui A+B non dà mai AB ma qualcos’altro 
che quasi mai possiamo prevedere

PESTICIDI: 130.000 ton/anno SUI SUOLI ITALIANI



PESTICIDES  HUMAN HEALTH
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/?term=pesticides+human+health

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/?term=pesticides+human+health


ESPOSIZIONE A  PESTICIDI





PESTICIDI:UNO DEI PIU’ IMPORTANTI FATTORI DI RISCHIO 
PER PATOLOGIE CRONICO DEGENERATIVE
HTTPS://WWW.NCBI.NLM.NIH.GOV/PUBMED/?TERM=PESTICIDES+HUMAN+HEALTH

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=pesticides+human+health


ESPOSIZIONE* A PESTICIDI E RISCHI PER I BAMBINI

• Malformazioni 

• Nati pre termine

• Tumori infantili

• Danni al neurosviluppo

• Autismo

• Diminuzione QI

• Deterioramento cognitivo 



MICROBIOTA: PRIMO BERSAGLIO DEI PESTICIDI





GLIFOSATO E MICROBIOTA

Tutti i batteri contengono enzimi EPSPS di classe I sensibili al 
glifosato, ma i batteri patogeni opportunisti nell'intestino 
contengano enzimi EPSPS di classe II resistenti al glifosato.

l'esposizione ad alte dosi di glifosato crea la disbiosi mediata da 
agenti Fusobacteria (Tang et al., 2020 e una maggiore abbondanza 
di Fusobatteri è stata associata allo sviluppo del cancro del colon-
retto (Park et al., 2016). 

L'esposizione ad alte dosi di glifosato è stata anche correlata con 
aumenti di altri gruppi batterici, tra cui Prevotella spp. e 
Actinomyces spp. (Mao et al., 2018). 

Abbondanza  di Prevotella spp. (Lerner et al., 2017) e 
Actinomyces spp. (Ou et al., 2009) potenziale fattore di 
rischio nello sviluppo della celiachia in soggetti 
predisposti. 

Su animali glifosato tra 5 mg e 500 mg / kg di peso 
corporeo / giorno ha diminuito le specie batteriche 
«benefiche» tra cui Lactobacillus spp. (Mao et al., 
2018) e Butyricicoccus spp. (Dechartres et al., 2019).

Lactobacillus spp.: componente significativa del 
microbiota umano in diversi siti in tutto il tratto 
digerente, inclusi stomaco, duodeno e digiuno (Walter, 
2008).

Butyricicoccus spp. sono importanti produttori del 
butirrato di acido grasso a catena corta, essenziale nel 
mantenimento della salute gastrointestinale 

Front. Microbiol., 25 September 2020 

| https://doi.org/10.3389/fmicb.2020.556729

Espansione opportunistica di patogeni nel microbioma
intestinale per esposizione a glifosato

https://doi.org/10.3389/fmicb.2020.556729


• Valutata una unica via di esposizione

• Studiato l’effetto della singola sostanza e non effetto cocktail

• Legislazioni estremamente variabili da paese a paese

• Testati i principi  attivi e non le formulazioni commerciali (GLIFOSATE!)

• Presa in esame la sola documentazione del proponente

• Molteplicità di azione ed effetti anche per dosi «sicure»

• Diversa suscettibilità individuale e per organismi in via di sviluppo, 
periodo embrio fetale, neonati e bambini

• Concesse Deroghe in modo sistematico a sostanze già vietate

• Azioni complesse (“INTERFERENTI ENDOCRINI”)

• Conflitti di interesse ad ogni livello  « porte girevoli»

PESTICIDI E VALUTAZIONI TOSSICOLOGICHE
c’è da fidarsi?



AGROECOLOGIA
«CHIAVE DI VOLTA» 

PER SALUTE, AMBIENTE, CLIMA

«L’ Agroecologia è al contempo una disciplina scientifica, un insieme di pratiche eco-
compatibili di gestione agricola, e un’aggregazione di movimenti della società che 
promuovono azioni per la sostenibilità globale, la conservazione dell’ambiente, la 

salute umana e la sovranità alimentare» 
https://www.researchgate.net/publication/337260958

https://www.researchgate.net/publication/337260958


ALIMENTI BIOLOGICI: PROFILI NUTRIZIONALI MIGLIORI



Un aumentato consumo di alimenti biologici 
è risultato associato con ridotta incidenza di : 

infertilità, malformazioni, allergie, otite 
media, pre-eclampsia, sindrome 

metabolica, elevato indice massa corporea, 
linfomi NH



CONCLUSIONI



LA NATURA NON PERDONA…



« Riteniamo che gli approcci olistici One Health alla gestione e 
mitigazione dei rischi delle malattie infettive emergenti abbiano le 

maggiori possibilità di successo, ma nonostante una migliore 
conoscenza delle cause sottostanti, poco è stato fatto a livello politico 

per affrontare queste minacce.

Per il bene della salute pubblica e del benessere, il genere umano 
deve lavorare meglio per conservare la natura e preservare i servizi 
ecosistemici e la biodiversità, comprendendo e mitigando le attività 

che portano all'emergenza delle malattie».



«L’evento fondamentale di tutto il percorso evolutivo verso 
l’uomo, il sorgere della cellula eucariotica, non è stato una 

semplice mutazione, né il trionfo della macabra 
competizione predatoria … bensì la progressiva 

instaurazione di una simbiosi multipla, di un saldo legame 
interspecifico che illumina la coerenza cooperativa alla base 

di tutto l’ordine vivente».

Aldo Sacchetti

COOPERAZIONE:
IL SEGRETO DELLA VITA!


